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Un governo che lascia a casa circa cento operai forestali in capo alle Utb  e vessati da un contratto a tempo determinato, non riserva il minimo rispetto per chi sopravvive esclusivamente grazie a quelle centocinquanta ore all’anno. I circa cento lavoratoti, impegnati per conto del Corpo forestale dello Stato, in attività di sistemazione idraulico-forestrale e progetti di salvaguardia di riserve naturali, dovrebbero, stando alla distribuzione finanziaria attuata dal Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali,  perdere il proprio lavoro, a causa di una politica irresponsabile e sciacalla. Risulta incomprensibile l’atteggiamento del Ministero, che inopinatamente decide di tagliare drasticamente sull’assegnazione dei fondi utili per l'assunzione degli operai forestali, garantendo il lavoro per sole cinque unità, senza tenere minimamente in considerazione il territorio lucano, notoriamente a vocazione naturalistica e ambientale. E’ avvilente, ascoltare Ministri e Onorevoli della maggioranza, ergersi, in teoria, a paladini dell’occupazione, ma nella pratica mostrarsi disinteressati alle condizioni dei precari. All’unisono con la Fai –Cisl e la Flai-Cigl, abbiamo inviato una missiva al Ministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali, Zaia, al dott. Patrone, capo del Corpo Forestale dello Stato, al Dott. Zanoni, direttore superiore del Corpo Forestale dello stato, a Sua Eccellenza Riccio, Prefetto di Potenza  e ai Deputati e Senatori lucani, sottolineando la assoluta incongruenza del ministero e di tutto l’esecutivo nazionale, nel voler, con eloquenti discorsi, aiutare la Basilicata e attraverso meschini provvedimenti, affossarla. Il tessuto socio-economico della regione, già fragile e compromesso, rischierebbe di sfilacciarsi maggiormente, se la cecità di un ministro arrivato dal Nord, non venisse contrastata dai nostri rappresentanti nazionali, lucani come gli operai forestali che rischiano il mancato rinnovo del contratto. In passato, la nostra terra aveva politici di ben altro spessore e in grado di far valere le ragioni della nostra gente. Bisogna intervenire immediatamente, anche con l’aiuto del Prefetto, per contrastare un provvedimento iniquo e senza alcuna logica, altrimenti, non si escluderanno forti azioni di protesta. E’ necessaria una risposta alle migliaia di domande di uomini e donne, la cui situazione economica, da difficile, potrebbe tramutarsi in drammatica. E’ indispensabile pretendere delle spiegazioni da un Ministero, che lascia a  casa un centinaio di operai senza batter ciglio. Urge un impegno, che và al di là degli spot elettorali, verso il mondo del precariato, una specie di purgatorio, in cui anime in pena convivono con l’angoscia e la paura. La Uila-Uil non si sottrarrà alle proprie responsabilità e difenderà le istanze dei lavoratori, affinché il loro posto sia garantito e i loro diritti tutelati.
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